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La crisi è opportunità

La conoscenza la via

La partecipazione il modello



LA POPOLAZIONE IN ITALIA E LOMBARDIA











La caduta e la mancata ripresa
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Periodo Tasso di attività Tasso di occupazione Tasso di  disoccupazione

15-64 anni 15-24 anni 15-64 anni 15-24 anni Totale 15-24 anni

Maschi e Femmine 

2011 II Trimestre 62,1 26,2 57,3 19,0 7,8 27,4

III Trimestre 61,7 26,6 56,9 19,6 7,6 26,5

IV Trimestre 63,0 28,7 56,9 19,4 9,6 32,6

2012 I Trimestre 63,6 29,1 56,5 18,6 10,9 35,9

II Trimestre 63,9 28,6 57,1 18,9 10,5 33,9

III Trimestre 63,1 28,4 56,9 19,3 9,8 32,1

IV Trimestre 64,1 28,6 56,5 17,5 11,6 39,0

2013 I Trimestre 63,8 27,6 55,5 16,0 12,8 41,9

II Trimestre 63,4 26,9 55,7 16,8 12,0 37,3

III Trimestre 62,8 27,0 55,6 16,9 11,3 37,3

IV Trimestre 63,9 27,5 55,7 15,5 12,7 43,5

2014 I Trimestre 63,9 26,8 55,1 14,5 13,6 46,0

II Trimestre 63,7 26,9 55,7 15,7 12,3 41,5

ITALIA  TASSO di attività-occupazione-disoccupazione 



OCCUPAZIONE IN ITALIA 

E IN LOMBARDIA
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AVVIAMENTI PER TIPOLOGIA CONTRATTUALE
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AVVIAMENTI E CESSAZIONI
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TASSO DI DISOCCUPAZIONE GIOVANILE
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OCCUPATI PER FASCIA D’ETA’ LOMBARDIA



Occupati per titolo di studio LOMBARDIA



Abbandono Scolastico
L'Italia è il paese peggiore in Europa per abbandono scolastico, con il 17,6% di 

adolescenti che non arriva al diploma. 

Ogni anno abbandonano gli studi oltre 700mila ragazzi italiani. Che a 14, 15, 16 anni, 
prima di aver concluso le superiori, smettono di entrare in classe.

Siamo lontani, col nostro 17,6% di adolescenti senza diploma, dal traguardo del 10 
imposto dalla Ue. 



Non si può abbandonare il futuro

• Neet 15/29 anni 2 milioni pari al 23.9 % del 
totale

• Negli ultimi 15 anni abbandono scolastico il 
31.9% ( 37% Istituti Tecnici,la maggioranza nelle 
Professionali)

• Attraverso percorsi di orientamento e di 
formazione duale inseriti il 98% degli studenti in 
provincia di Bolzano.

• Lombardia 7 Itis su 62- corsi 15 su 116: 5000 
soltanto iscritti a livello nazionale 16



SPESE PER ISTRUZIONE 



SPESA PER RICERCA E SVILUPPO 

18



19

«Si va diffondendo la cultura dell’alternanza commenta Gabriele Toccafondi, sottosegretario 

all’istruzione adesso come governo vogliamo portare a 200 ore negli ultimi tre anni l’attività di alternanza 

dei nostri ragazzi». 

Tra le altre questioni aperte, oltre a «portare a sistema le diverse forme di alternanza»,, «la scelta tra
alternanza formativa o lavorativa in modo da dare diverse opportunità a tutti gli studenti di trovare la 

propria via

Alternanza scuola lavoro

Quanti per quanto dove?

QUALI ISTITUTI ISTITUTI 
COINVOLTI

PERCORSI 
REALIZZATI

STUDENTI 
COINVOLTI

STRUTTURE 
OSPISTANTI

ORE ANNUALI 
MEDIE 
ALTERNANZA

43,5% SCUOLE 
SUPERIORI

2361 10279 210506  PARI AL 
10,7%  detotale

126000 97,9

PROFESSIONALI 43,4% 43% AZIENDE 72,1 FUORI AULA

TECNICI 37,3% + 19,6% 25,7 IN AULA

LICEI 13,3% +35,4%

Emanuela Micucci (Italia Oggi, 25 novembre 2014)



Alternanza scuola lavoro.

Un impresa che non può prescindere dall’impresa
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Non è la scuola che deve diventare impresa, mi spiace, ma è 

l’impresa che deve entrare prepotentemente nel sistema 

formativo italiano. E questo non inventando nuovi strumenti 

didattici o nuove forme ma facilitandone nella governance dei 

luoghi dove si formano le persone. La stessa sfida degli ITS 

citata nella Buona Scuola può essere vinta solo se tali Fondazioni 

non rimarranno ostaggio di scuole o istituti di formazione, ma se 

saranno guidate e governate dalle imprese attraverso 

investimenti reali.

Linkiesta 12 ottobre 2014

Davide Ricca.. Esperto di processi formativi e organizzativi. 

Ha fondato e coordina ateniesi.it.

http://ateniesi.it


CHI FINANZIA L’ALTERNANZA ?
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Il 76,7% degli 11.845 percorsi di alternanza scuola-lavoro 

attuati dalle scuole superiori italiane lo scorso anno 

scolastico utilizzano risorse del Miur: un + 4,2% rispetto al 

2012/2013.che però in un anno sono stati ridotti di 6 milioni

Crescono i fondi privati: 3,4% contro l’1,4% del 2013/2014. 

Ai finanziamenti del ministero del lavoro e ai fondi FSE (fondo 

sociale europeo) ricorre lo 0,8% degli istituti. Appena lo 0,6% 

alle risorse messe disposizione dalle Camere di Commercio, 

con quasi -1% in un anno.

Seguono i fondi d’istituto, stabili al 9,4% del totale delle fonti 

di finanziamento utilizzate.

Percentuali nettamente inferiori quelle in cui sono stati 

utilizzati le altre tipologie di finanziamento. Iniziando dai fondi 

regionali scelti dal 3,8%, in calo del 4,7% in un anno.



Un fallimento GARANTITO
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Il problema è ormai chiaro anche al ministero del Lavoro dove 

mercoledì  19 novembre 2014 si è tenuto un incontro con le Regioni. Si 

parla di cambiare in corsa le regole per l’assegnazione del bonus 

occupazionale, in sostanza gli sgravi per le aziende che assumono i 

giovani con la Garanzia. D’altra parte se si continua così 

semplicemente i soldi non vengono spesi. Su 2.000 contratti a termine 

di giovani under 29 stipulati in Lombardia da luglio a ottobre, 473 erano 

più lunghi di sei mesi, quindi meritevoli degli sconti della Youth 

Guarantee. Ma non è finita. Di questi 473 ragazzi, solo 30 sono hanno 

garantito gli sgravi alle aziende che li hanno assunti.

Peccato: quello che sembra mancare alla Garanzia giovani è proprio il lavoro. Per un 

misura che ha l’obiettivo di lenire la piaga della disoccupazione giovanile è davvero il massimo. 

Dicono in regione Lombardia: «Abbiamo stanziato 52 milioni per il bonus occupazione (sconti e 

sgravi per chi assume a vario titolo con Garanzia giovani, ndr;). Il problema è che il cavallo non 

beve. Insomma, i posti non ci sono. Se continua così, spostiamo i soldi su altre misure: i tirocini, 

la formazione, il servizio civile».

Rita Querzè (Il Corriere della Sera, 23 novembre 2014)



CONTRATTAZIONE PARTECIPAZIONE INNOVAZIONE 

In breve alcune proposte progettuali su cui siamo disponibili da subito ad 
impegnarci.

Aprire 100 cantieri della INNOVAZIONE in Lombardia che prevedano:

Contrattazione innovativa che esalta la partecipazione dei lavoratori nella 
analisi organizzativa congiunta azienda sindacato ( La fem.me -Italia lavoro-
Mip: il caso Polti)

Formazione continua utilizzo -Fondi Interprofessionali leva del cambiamento 
culturale nelle relazioni industriali

Costituzione  COMITATI DI PILOTAGGIO APPRENDISTATO: aziendali, 
interaziendali, territoriali  da cui derivano le convenzioni con Scuole/Università 
nella definizione dei percorsi formativi e di alternanza scuola/lavoro

obiettivo 1000 APPRENDISTI in 100 aziende 

forme di CERTIFICAZIONE della AZIENDA 100% partecipAttive da cui derivino 
agevolazioni per accesso al credito, finanziamenti dedicati anche attraverso 
l’intervento delle Camere di Commercio e Fondi Regionali
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http://fem.me


La via per uscire dalla crisi esiste

Occorre percorrerla insieme 
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CHE NE SAI TU DI UN CAMPO DI 
GRANO?

• Metafore e visioni di un contandino

• http://www.youtube.com/watch?v=YP2DzNnrf
74
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http://www.youtube.com/watch?v=YP2DzNnrf74

